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Legg e  regio n a l e  17  dice m b r e  200 4 ,  n.  70

Norm e  per  la  selez i o n e  dei  candid at i  e  delle  candid at e  alle  elez io n i  per  il  Consig l i o  
regio n a l e  e  alla  carica  di  Presid e n t e  della  Giunta  regio n a l e .

(Bollettino  Ufficiale  n.  51,  par te  prima,  del  20.12.2004)

INDICE  
Capo  I - NORME  GENERALI
Art.  01  - Ogget to  e  finalità
Art.  02  - Sogget t i
Art.  03  - Elettora to  attivo  e  passivo
Art.  04  - Albi  degli  elettori
Art.  05  - Candidatu r e  e  definizione  delle  liste
Capo  II  - ADEMPIME NTI  PROCEDURALI  E SEZIONI  ELETTORALI
Art.  06  - Indizione  e  svolgimen to
Art.  07  - Regist razione
Art.  08  - Pubblicità
Art.  09  - Sezioni  elet tora li
Capo  III  - OPERAZIONI  ELETTORALI
Art.  10  - Scheda  elettorale  ed  operazioni  elettor ali
Art.  11  - Espres sione  del  voto
Art.  12  - Scrutinio
Art.  13  - Gradua to r ie  dei  candida ti
Capo  IV - SELEZIONE  DEI  CANDIDATI  MEDIANTE  ALBI  DEGLI  ELETTORI  
Art.  14  - Selezione  dei  candida ti  median te  albi  degli  elet tori
Capo  V - COLLEGIO  REGIONALE  DI  GARANZIA  ELETTORALE  
Art.  15  - Collegio  regionale  di  garanzia  elettor ale
Capo  VI - DISPOSIZIONI  ATTUATIVE
Art.  16  - Regolamen to
Art.  17  - Rimborsi  ai  comuni
Art.  18  - Trattam e n to  dei  dati
Art.  19  - Norma  transi toria
Art.  20  - Disposizione  finanziaria
Art.  21  - Entra t a  in  vigore

Capo  I 
 NOR ME  GENERALI  

Art.  01  
 Ogget to  e  finalità  

1.  La  presen te  legge,  nel  quadro  della  competenza  regionale  in  materia  elettorale ,  disciplina  le  modalità
di  par tecipazione  degli  elettori  alla  selezione  dei  candida ti  alla  elezione  del  Consiglio  regionale  e  del
Presiden te  della  Giunta  regionale ,  di  seguito  denomina t e  "elezioni  primarie".  

2.  La  presen te  legge  intende  favorire  e  promuover e  la  par tecipazione  democra t ica  dei  cit tadini  ai
processi  di  selezione  dei  candida ti  alle  elezioni  regionali.  

Art.  02  
 Sogge t t i  

1.  I  sogget t i  che  intendono  presen ta r e  liste  elettorali  ai  sensi  dell'  articolo  8  della  legge  regionale  13
maggio  2004,  n.  25  (Norme  per  l'elezione  del  Consiglio  regionale  e  del  Presiden te  della  Giunta
regionale)  possono  presen t a r e  alla  Regione  candida tu r e  per  le  elezioni  primarie  se  sostenu t e  da  un
numero  di  firme  pari  a  quello  previsto  dall  '  articolo  11  della  l.r.  25/2004  ed  a  condizione  che  siano
presen t a t e  candida tu r e  in  non  meno  di  sei  circoscrizioni  elet tor ali .  

2.  Nel  caso  in  cui  i sogge t ti  di  cui  al  comma  1  intendano  presen t a r e  candida ti  alle  elezioni  primarie  solo
per  la  carica  di  President e  della  Giunta  regionale,  tali  candida tu r e  sono  sostenu t e  da  un  numero  di
firme  non  inferiore  a  cinquemila  e  non  superiore  a  settemila.  

3.  Abrogato.   (7)  
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Art.  03  
 Elettorato  attivo  e  passivo  

1.  L'elet tor a to  attivo  e  passivo  è  att ribui to  ai  sensi  degli  articoli  5  e  6  della  l.r.  25/2004  . 

Art.  04  
 Albi  degli  elettori  

Abrogato.   (7)  

Art.  05  
 Candidature  e  definizione  delle  liste  

1.  Le  candida tu r e  alle  elezioni  primarie  sono  ammissibili  solo  se  accompa g n a t e  da  una  dichiar azione  di
acce t t azione  personalmen t e  sottoscr i t t a  da  ciascun  candida to.  

2.  Le  liste  dei  candida ti  regionali  alle  elezioni  primarie  sono  formate  da  almeno  due  e  non  più  di  dieci
candida t i  e  sono  presen ta t e  in  ordine  alterna to  di  genere .  

3.  Nel  caso  in  cui  i candida ti  regionali  siano  due  e  i candida t i  alle  elezioni  primarie  siano  in  numero  pari
è  presen t a to  un  identico  numero  di  candida ti  per  ciascun  gene re ;  se  i  medesimi  candida ti  sono  in
numero  dispari  i  candida ti  di  un  genere  possono  al  massimo  raggiunge r e  un  numero  superiore  di
un'uni tà  rispet to  all'alt ro  genere .  

4.  Le  liste  dei  candida ti  circoscrizionali  alle  elezioni  primarie  sono  formate  da  un  numero  di  candida t i
pari  al  numero  massimo  previsto  per  ciascuna  circoscr izione  dall '  articolo  8  della  l.r.  25/2004  ,
aumen ta to  di  almeno  un'uni tà;  in  ogni  caso  il  numero  dei  candida t i  non  può  essere  superiore  al
doppio  dei  candida ti  previsti  per  ciascuna  circoscr izione.  

5.  Nelle  liste  dei  candida t i  circoscr izionali  alle  elezioni  primarie  non  possono  essere  presen ta t i  più  dei
due  terzi  di  candida t i  dello  stesso  genere .  

 6.  I  candida t i  circoscrizionali  alle  elezioni  primarie  sono  elenca t i  in  ordine  alterna to  di  genere ,  fino  al
conseguim en to  delle  quote  di  cui  al  comma  5.  

7.  Per  la  Presidenza  della  Giunta  regionale  sono  presen ta t i  almeno  due  e  non  più  di  tre  candida ti .  

8.  Si  applicano  i seguen t i  limiti  di  candida tu r a :  
a)  per  liste  contr as se g n a t e  dallo  stesso  simbolo,  è  consent i to  present a r e  la  propria  candida tu r a  alle  

elezioni  primarie  in  non  più  di  tre  circoscr izioni;  
b)  i candida ti  regionali  possono  presen ta r s i ,  per  le  proprie  liste,  anche  come  candida ti  

circoscr izionali,  in  non  più  di  due  circoscrizioni;  
c)  i candida ti  alla  carica  di  President e  della  Giunta  regionale  non  possono  essere  presen ta t i  come  

candida t i  regionali  o  candida t i  circoscrizionali.  

Capo  II  
 ADEMPI ME N T I  PROCEDU RALI  E SEZIONI  ELETTORALI  

Art.  06  
 Indizione  e  svolgimen to  

1.  Il  President e  della  Regione  indice  con  decre to  le  elezioni  primarie  non  oltre  centovent i  giorni
anteced e n t i  il  compimen to  del  quinquen nio  dalle  elezioni  del  Consiglio  regionale  in  carica;  in  caso  di
elezioni  anticipa t e  il decre to  di  indizione  è  adot ta to  entro  quindici  giorni  dal  decre to  di  scioglimento.  

2.  Il  decre to  di  indizione,  da  pubblicars i  nel  Bollet tino  ufficiale  della  Regione,  indica  il  numero  massimo
di  candida t i  per  ciascuna  circoscrizione  sulla  base  delle  modalità  stabilite  per  le  elezioni  regionali
dall '  articolo  8  ,  comma  3  della  l.r.  25/2004  e  di  quanto  previsto  dall'  articolo  5  ,  comma  4;  indica
altresì  l'ora rio  di  aper tu r a  delle  sezioni  elettor ali .  

3.  Le  elezioni  primarie  si  svolgono  non  oltre  la  decima  domenica  anteced en t e  il  compimen to  del
quinquennio  dalle  elezioni  del  Consiglio  regionale  in  carica;  in  caso  di  scioglimen to  anticipa to  le
elezioni  primarie  si  svolgono  non  oltre  l'ottava  domenica  successiva  al  decre to  di  indizione.  

4.  Le  elezioni  primarie  per  la  Presidenza  della  Giunta  regionale  si  svolgono  in  ambito  regionale
median te  organizzazione  delle  relative  procedu re  in  tutti  i comuni  della  Regione.  

Art.  07  
 Regis trazione  

1.  Entro  venti  giorni  dalla  pubblicazione  del  decre to  di  indizione  di  cui  all'  articolo  6  ,  i  sogge t t i  che
intendano  partecipa r e  alle  elezioni  primarie  presen t a no  alla  Regione  una  dichiar azione  correda t a
dalla  seguen te  docume n t azione:  
a)  il simbolo  con  cui  intendono  concor re r e  alle  elezioni  primarie;  
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b)  l'indicazione  del  tipo  di  elezioni  primarie  per  le  quali  intendono  concorre r e ,  anche  
congiunta m e n t e ,  tra  le  seguen t i:  

1)  elezioni  primarie  per  la  selezione  del  candida to  alla  carica  di  President e  della  Giunta  
regionale;  

2)  elezioni  primarie  per  la  selezione  dei  candida ti  regionali;  

3)  elezioni  primarie  per  la  selezione  dei  candida ti  circoscr izionali;  
c)  le  liste  dei  candida ti  correda t e  dal  numero  di  firme  previs to  all'  articolo  2  , commi  1  e  2;  
d)  Abrogata;   (7)  

e)  un  regolame n to  di  autodisciplina  della  campagn a  elet tor ale ,  idoneo  ad  assicura r e  condizioni  di  
parità  fra  i propri  candida t i ,  con  riferimen to  anche  all'en tità ,  alle  modalità  e  alla  documen t azione  
delle  spese;  tale  regolamen to  indica  anche  le  sanzioni  stabilite  per  i candida ti  che  non  ne  rispe t tino
le  prescr izioni;  

f)  l'indicazione  delle  cause  e  delle  condizioni  che  compor t a no,  per  i candida ti  che  abbiano   
par tecipa to  alle  elezioni  primarie ,  un'even tua le  esclusione  dalla  candida tu r a  alle  elezioni  regionali;

g)  l'indicazione  dei  criteri  con  cui  si  intendono  applicare  i principi  di  un'equa  rappre s e n t a nz a  di  
genere  nella  definizione  delle  liste  dei  candida ti  alle  elezioni  regionali;  

h)  l'at tes t azione  del  versam e n to  di  una  cauzione  di  euro  cinquemila,  secondo  le  modalità  disciplina te  
dal  regolame n to  regionale .  

2.  Le  modalità  di  presen tazione  alla  Regione  della  documen t azione  previs ta  al  comma  1  sono
disciplinat e  dal  regolamen to  regionale .  

3.  All'atto  della  regist r azione  i sogge t t i  di  cui  all'  articolo  2  nominano  un  proprio  rappre s e n t a n t e  presso
l'Ufficio  elettorale  della  Regione,  abilita to  a  presenzia r e  a  tutte  le  operazioni  e  ad  inserire
osservazioni  a  verbale .  

Art.  08  
 Pubblicità  

1.  Il  Presiden te  della  Giunta  regionale  assicura  la  più  ampia  pubblicità  sulla  data  e  le  modalità  di
svolgimento  delle  elezioni  primarie  mediante  appositi  avvisi  su  almeno  due  organi  di  stampa  diffusi  a
livello  regionale  e  mediante  ogni  altro  mezzo  ritenuto  oppor tuno.  

2.  I comuni  informano  gli  elet tori  sulle  sedi  di  svolgimento  delle  elezioni  primarie .  

Art.  09  
 Sezioni  elettorali  

1.  Ciascun  comune  provvede  alla  individuazione  delle  sezioni  elet tor ali  per  le  elezioni  primarie  e  alla
individuazione  delle  relative  sedi,  secondo  i  criteri  di  cui  al  comma  2  e  nei  tempi  stabiliti  dal
regolamen to.  

2.  I  comuni  individuano  le  sezioni  elet torali  per  le  elezioni  primarie ,  unificando  in  una  o  più  sedi  le
sezioni  elettorali  ordinariam e n t e  previs te  per  lo  svolgimen to  delle  elezioni  regionali;  a  tal  fine,  i
comuni  operano  sulla  base  dei  seguen t i  crite ri:  
a)  almeno  una  sezione  elettorale  in  ogni  comune;  i comuni  terri to r ialme n t e  contigui  possono  

accorda r s i  per  la  costituzione  di  un'unica  sezione  elet tor ale;  
b)  almeno  una  sezione  elet tor ale  ogni  ventimila  elettor i;  
c)  dist ribuzione  uniforme  delle  sezioni  nel  terri to rio  comunale;  
d)  individuazione  delle  sedi  delle  sezioni  elettor ali  in  luoghi  pubblici  a  disposizione  

dell 'amminis t r azione  comunale,  della  Regione  o di  altri  enti  pubblici;  la  scelta  delle  sedi  avviene  
avendo  cura  di  non  intralcia r e  le  normali  attività  che  in  esse  si  svolgono.  

3.  Il  presiden te  di  ciascuna  sezione  elettorale  è  nomina to  dal  comune  mediante  sorteggio  tra  gli  idonei
all'ufficio  di  presiden te  di  sezione  elet torale  iscrit t i  nell'albo  di  cui  all'  articolo  1  della  legge  21  marzo
1990,  n.  53  (Misure  urgent i  atte  a  garan t i re  maggiore  efficienza  nel  regolamen to  elettor ale).  

4.  Il  comune  nomina:  
a)  due  scru ta to r i  di  cui  uno,  su  designazione  del  presiden te ,  assume  le  funzioni  di  vicepresiden t e ,  ai  

sensi  della  legge  8  marzo  1989,  n.  95  (Norme  per  l'istituzione  dell'albo  e  per  il sorteggio  delle  
persone  idonee  all'ufficio  di  scru ta to re  di  seggio  elet tor ale  e  modifica  all'ar t icolo  53  del  tes to  unico
delle  leggi  per  la  composizione  e  la  elezione  degli  organi  delle  amminist r azioni  comunali,  
approva to  con  D.P.R.  16  maggio  1960,  n.  570  ) da  ultimo  modificat a  dalla  legge  30  aprile  1999,  n.  
120  ; 

b)  i rappre s e n t a n t i  dei  sogget ti  di  cui  all'  articolo  2  , abilita ti  a  presenzia r e  a  tutte  le  operazioni  
elet torali  e  ad  inserire  osservazioni  a  verbale .  

5.  Il  comune  nomina  altresì,  su  indicazione  del  presiden t e ,  uno  scru ta to re  che  assume  le  funzioni  di
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segre t a r io.  

6.  Il  president e  della  sezione  elet tor ale ,  qualora  si  rendess e  necessa r io  ai  fini  di  un   più  celere
svolgimen to  delle  operazioni  elettor ali ,  può  nomina re ,  secondo  le  modalità  previs te  dal  regolamen to,
da  due  a  quat t ro  scrut a to r i  aggiunti ,  che  pres tano  la  loro  opera  a  titolo  gratui to ,  scelti  all'inte rno  di
un  elenco  fornito  dai  rappre se n t a n t i  di  cui  al  comma  4,  lette r a  b)  all'a t to  dell'insediam e n to  della
sezione  elettorale .  

7.  Il  president e  e  gli  altri  membri  della  sezione  elettor ale  di  cui  al  comma  4,  lette r a  a)  e  al  comma  5,
ricevono  lo  stesso  compenso  stabilito  per  le  elezioni  regionali.  

Capo  III  
 OPERAZIO NI  ELETTO RALI  

Art.  10  
 Scheda  elet torale  ed  operazioni  elet torali  

1.  Mediante  disciplina  adot ta t a  con  regolame n to ,  la  Regione  può  disporr e ,  anche  in  via  sperimen t a l e ,
l'utilizzo  di  postazioni  informa tiche ,  presso  le  sezioni  elettor ali  di  cui  all'  articolo  9  ,  che  consen ta no
l'espre ssione  del  voto  in  modalità  elett roniche ,  prevede ndo  un  numero  ridot to  dei  membri  dei  seggi
elettor ali;  altrimen ti  le  operazioni  elet tor ali  sono  disciplina te  dagli  articoli  seguen t i .  

2.  Le  schede  per  le  elezioni  primarie  sono  predispos t e  dalla  Regione  secondo  i  modelli  allegati  al
regolamen to  regionale.   (1)  

3.  Abrogato.   (7)  

4.  La  scheda  per  le  elezioni  primarie  del  Presidente  della  Giunta  regionale  è  distinta  dalle  schede  per  le
elezioni  primarie  dei  candidati  circoscrizionali  e  regionali.   (2)  

5.  Il  president e  ovvero  il  vicepreside n te  della  sezione  ammet t e  al  voto  l'elet tor e  previa  esibizione  di  un
documen to  di  identi tà  valido  e,  ove  ne  sia  in  possesso,  della  tessera  elettor ale  di  cui  al  decre to  del
Presiden t e  della  Repubblica  8  settemb r e  2000,  n.  299  (Regolamen to  concern e n t e  l'istituzione,  le
modalità  di  rilascio,  l'aggiorna m e n to  ed  il  rinnovo  della  tesse ra  elettorale  personale  a  cara t t e r e
perma ne n t e ,  a  norma  dell'  articolo  13  della  legge  30  aprile  1999,  n.  120  ).  

6.  Il president e  ovvero  il vicepreside n te  della  sezione:  
a)  consegna  la  scheda  o le  schede  richiest e  dall'ele t tore;   (3)  

b)  a seconda  dei  casi,  deposi ta  le  schede  resti tui te  dall'elet tore  dopo  l'espressione  del  voto  nell'urna  
delle  schede  per  le  elezioni  primarie  del  Presidente  della  Giunta  regionale  o in  quelle  delle  schede  
per  le  elezioni  primarie  dei  candidati  regionali  e  dei  candidati  circoscrizionali.   (3)  

7.  Lo  scrutatore:  
a)  verifica  l'iscrizione  dell'ele t tore  nelle  liste  elettorali  assegnate  alla  sezione;  
b)  regis tra  l'avvenuto  esercizio  del  voto  annotando  il nome  dell'ele t tore  e  il tipo  di  elezioni  primarie  

cui  ha  partecipato.   (2)  

Art.  11  
 Espressione  del  voto  

1.  Il voto  è  espres so  tracciando  un  segno  sul  candida to  prescel to.  

2.  Per  le  elezioni  primarie  relative  ai  candida t i  circoscrizionali,  ai  candida t i  regionali  e  ai  candida ti  alla
Presidenza  della  Giunta  regionale ,  ciascun  elettore  vota  un  solo  candida to.  

3.  Le  cause  di  nullità  del  voto  sono  disciplina te  dal  regolame n to  regionale  secondo  il  principio  del  più
ampio  riconoscimen to  della  manifest azione  della  volontà  dell'ele t to r e .  

Art.  12  
 Scrutinio  

1.  Lo  scrutinio  e  le  relative  modalità  di  verbalizzazione  sono  disciplina te  dal  regolamen to  nel  rispet to
della  libertà  e  segre te z za  del  voto.  (4)  

Art.  13  
 Graduatorie  dei  candidati  

 1.  La  Regione  riceve  i dati  dai  comuni  ed  elabora  le  gradua to ri e  complessive  dei  candida t i ,  per  ciascun
tipo  di  elezione  primaria  e  ciascun  sogget to  politico,  formandole  in  ordine  decresce n t e  rispe t to  ai
suffragi  riport a t i .  

2.  La  Regione  rende  pubbliche  le  gradua to r ie  mediante  pubblicazione  nel  Bollett ino  ufficiale  della
Regione.  

3.  Avverso  le  gradua to ri e ,  entro  due  giorni  dalla  pubblicazione  nel  Bollet tino  ufficiale,  è  esperibile
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ricorso  al  Collegio  regionale  di  garanzia  elet tor ale ,  di  cui  all'  articolo  15  ,  di  segui to  denomina to
"Collegio  di  garanzia",  che  decide  entro  due  giorni  dalla  ricezione  del  ricorso.  

4.  Le  gradua to r ie  definitive  sono  pubblica te  nel  Bollet tino  ufficiale;  la  Regione  diffonde  i  risulta ti
att rave r so  almeno  due  organi  di  stampa  diffusi  nella  Regione  e  ogni  altro  mezzo  ritenuto  opportuno .  

Capo  IV  
 SELEZIONE  DEI  CANDIDATI  MEDIANTE  ALBI  DEGLI  ELETTORI   (5)  

Art.  14  
 Selezione  dei  candidati  mediante  albi  degli  elettori  

1.  I  sogget t i  che  intendono  svolgere  la  selezione  dei  propri  candidati  alle  elezioni  regionali  limitando
l'elet torato  attivo,  predispongono  albi  degli  elettori  che  abbiano  comunqu e  i  requisiti  previs ti  dall'
articolo  5  della  l.r.  25/2004  . 

2.  Entro  venti  giorni  dalla  pubblicazione  del  decreto  di  indizione  di  cui  all'articolo  6,  sono  presen ta t i  alla
Regione:  
a)  liste  di  candidati  circoscrizionali  o  regionali  ovvero  di  candidati  alla  carica  di  President e  della  

Giunta  regionale,  anche  congiunta m e n t e ,  sostenu t e  da  un  numero  di  firme  pari,  rispet tivam e n t e ,  a 
quello  previs to  dall'  articolo  11  della  l.r.  25/2004  ed  a condizione  che  siano  presen ta t e  candidature
per  non  meno  di  sei  circoscrizioni  elettorali,  e  a quello  previs to  dall'articolo  2,  com ma  2.  Le  liste  
dei  candidati  circoscrizionali  e  regionali  sono  formate  nel  rispet to  dei  criteri  di  cui  all'articolo  5,  
commi  3  e  5;  

b)  un  regolame n to  in  cui  sono  indicate  le  procedure  e  le  modalità  di  voto  che  intendono  seguire  e  che
comunq u e  preveda  l'esercizio  del  voto,  per  gli  aventi  dirit to,  in  modo  personale,  uguale,  libero  e  
segreto.  

3.  Il  Collegio  di  garanzia  esamina  la  docum e n ta zione  di  cui  al  comma  2  e  ne  verifica  la  risponden za  ai
criteri  stabiliti  nel  medesimo  com ma.  

4.  Nel  caso  in  cui  tale  verifica  dia  esito  negativo,  il  Collegio  di  garanzia  comunica,  entro  due  giorni,  ai
sogget t i  proponen t i  le  modifiche  ritenute  opportun e;  i  sogge t ti  proponen t i  possono,  entro  il  giorno
successivo,  presen tare  eventuali  modifiche  al  regolame n to  propos to.  Il  Collegio  di  garanzia,  entro  il
giorno  successivo,  decide  definitivame n t e  e  ne  dà  comunicazione  ai  sogget t i  proponen t i  e  alla
Regione.  

5.  La  Regione,  avuta  notizia  delle  decisioni  favorevoli  del  Collegio  di  garanzia,  concorda  con  i sogge t ti
proponen t i  la  data  e  le  modalità  di  svolgimen to  delle  operazioni  elet torali  e  il  numero  delle  sezioni
elet torali.  

Capo  V
 COLLEGIO  REGIONALE  DI  GARANZIA  ELETTORALE  

Art.  15  
 Collegio  regionale  di  garanzia  elettorale  

1.  Entro  quindici  giorni  dal  decre to  di  indizione  delle  elezioni  primarie ,  il  Consiglio  regionale  elegge,
con  una  maggioranza  di  due  terzi  dei  votan ti,  il Collegio  regionale  di  garanzia  elet torale  composto  da
tre  membri  di  riconosciu ta  indipende nz a ,  dotati  di  esperienze  e  competenze  nel  campo  del  dirit to
pubblico  o delle  scienze  politiche.  

2.  Il  Collegio  di  garanzia  elegge  nel  suo  seno  un  presiden te  e  cessa  dalle  sue  funzioni  con  la  conclusione
delle  operazioni  previste  al  comma  3.  

3.  Il  Collegio  di  garanzia:  
 a)  esamina  i ricorsi  presen ta t i  avverso  le  gradua to r ie  regionali  di  cui  all'articolo  13   (6)   e  rende  note

le  gradua to ri e  definitive;  
b)  res ti tuisce  la  cauzione  deposita t a  ai  sensi  dell'  articolo  7  , comma  1,  lette r a  h),  entro  dieci  giorni  

dalla  presen t azione  delle  candida tu r e  alle  elezioni  regionali,  ai  sogge t t i  che  nella  presen tazione  di  
det te  candida tu r e  abbiano:  

1)  recepi to  integralm en t e  le  gradua to r ie  definitive;  

2)  modificato  le  gradua to r ie  ai  fini  esclusivi  del  rispet to  delle  quote  di  genere  previste  dalla  r.  
25/2004  , e  non  peggioran do  comunque  la  posizione  in  gradua to r ia  di  alcun  esponen te  del  
genere  sotto- rappre se n t a t o;  

3)  modificato  le  gradua to r ie  a  segui to  delle  eventuali  esclusioni  di  candida ti  consegu en t i  al  
verificars i  delle  cause  e  delle  condizioni  di  cui  all'  articolo  7  , comma  1,  lette r a  f).  

4.  Il  Collegio  di  garanzia  dà  la  più  ampia  pubblicità  alle  proprie  decisioni.  
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5.  Ai  membri  del  Collegio  di  garanzia  è  attribui to  un'inden ni t à  stabilita  dall'Ufficio  di  presidenza  del
Consiglio  regionale.  

Capo  VI  
 DISPO SIZIO NI  ATTUATIVE  

Art.  16  
 Regolam en to   (9)

1.  Con  regolame n to  sono  stabilite:  
a)  abrogata;   (7)  

b)  le  modalità  di  presen tazione  delle  liste  dei  candida t i  di  cui  all'  articolo  5  , e  delle  comunicazioni,  
delle  dichia razioni  e  della  docume n t azione  di  cui  agli  articoli  2  e  7  ; 

c)  le  modalità  di  nomina  dei  membri  delle  sezioni  elet tor ali  e  dei  rappre s e n t a n t i  di  lista  e  delle  
relative  comunicazioni  ai  sensi  dell'  articolo  9  ; 

d)  i modelli  delle  schede  elet tor ali ,  ai  sensi  dell'  articolo  10  , commi  2  e  3;  
e)  le  modalità  di  svolgimen to  delle  procedu r e  elet tor ali  incluso  lo  scrutinio  nonché  le  modalità  di  

verbalizzazione  di  tutte  le  operazioni;  
f)  abrogata;   (7)  

g)  le  fattispecie  di  nullità  del  voto;  
h)  il dettaglio  delle  operazioni  di  competenza  della  Regione  di  cui  all'  articolo  7  e  le  relative  modalità  

di  verbalizzazione;  
i)  le  modalità  di  notifica  dei  ricorsi  di  cui  all'  articolo  13  nonché  le  modalità  con  le  quali  sono  rese  

pubbliche  le  decisioni  del  Collegio  di  garanzia;  
l)  le  modalità  di  versame n to  della  cauzione  di  cui  all'  articolo  7  ; 
m)  le  modalità  tecniche  per  l'espres sione  del  voto  con  mezzi  elett ronici  di  cui  all'  articolo  10  , comma  

1.  

Art.  17  
 Rimborsi  ai  comuni   (8)

1.  Gli  oneri  sostenu t i  dai  comuni  per  lo  svolgimen to  delle  elezioni  primarie  sono  rimborsat i  dalla
Regione,  nella  misura  stabilita  ai  sensi  del  com ma  2,  a  segui to  di  rendiconto  da  presen tare  entro
novanta  giorni  dallo  svolgimen to  delle  elezioni  primarie.

2.  Il  rimborso  di  cui  al  comma  1,  spet tan te  ai  comuni,  è  calcolato  in  base  ad  importi  stabiliti  per  elet tore
e  per  sezione  elet torale  da  una  deliberazione  della  Giunta  regionale.

Art.  18  
 Tratta m e n to  dei  dati  

Abrogato.   (7)  

Art.  19  
 Norma  transitoria  

1.  In  sede  di  prima  applicazione  della  presen t e  legge:  
a)  le  firme  di  cui  all'  articolo  2  , commi  1  e  2  sono  ridot te  alla  metà;  
 b)  il Presiden te  della  Giunta  regionale  indice  le  elezioni  primarie  non  oltre  cento  giorni  antecede n t i  il

compimen to  del  quinquennio  dalle  elezioni  del  Consiglio  regionale  in  carica;  
c)  le  elezioni  primarie  si  svolgono  non  oltre  l'ottava  domenica  antecede n t e  il compimen to  del  

quinquennio  dalle  elezioni  del  Consiglio  regionale  in  carica;  
d)  i sogge t t i  che  intendono  partecipa re  alle  elezioni  primarie  presen ta no  la  dichia razione  di  cui  all'  

articolo  7  , comma  1  entro  trent a  giorni  dalla  pubblicazione  del  decre to  di  indizione  delle  elezioni  
primarie .  

Art.  20  
 Disposizione  finanziaria  

1.  Agli  oneri  di  cui  alla  presen te  legge,  quantifica ti  per  il  2005  in  euro  400.000,00  si  fa  fronte  con  le
risorse  stabilite  nell'ambi to  della  Unità  Previsionale  di  Base  (UPB)  840  "elezioni  regionali".  

Art.  21  
 Entrata  in  vigore  

1.  La  presen t e  legge  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  pubblicazione  sul  Bollet tino  ufficiale  della
Regione  Toscana .  

Not e
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1.   Parole  aggiunte  con  l.r.  27  gennaio  2005,  n.  16  , art.  1.
2.   Comma  così  sostitui to  con  l.r.  27  gennaio  2005,  n.  16  , art .  1.
3.   Lette r a  così  sostitui ta  con  l.r.  27  gennaio  2005,  n.  16  , art.  1.
4.   Parole  aggiunte  con  l.r.  27  gennaio  2005,  n.  16  , art.  2.
5.   Capo  così  sostitui to  con  l.r.  27  gennaio  2005,  n.  16  , art .  3.
6.   Parole  aggiunte  con  l.r.  27  gennaio  2005,  n.  16  , art.  4.
7.   Disposizione  abroga t a  con  l.r.  27  gennaio  2005,  n.  16  , art .  5.
8.   Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  14  dicembr e  2009,  n.  75,  art.  13.
9.  Regolame n to  regionale  24  dicembre  2004,  n.  75/R.
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